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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: 
a. Il dott. Rocco Roberto assunto in data 1.1.1982 alle dipendenze dell’AVIS – Associazione 

Volontari del sangue – sezione di Napoli, prestava inizialmente la propria attività lavorativa 
presso il Presidio Tecnico – USL 36 di Sorrento, ubicato nell’Ospedale Santa Maria della 
Misericordia e successivamente veniva assegnato stabilmente all’Ufficio Amministrativo del 
menzionato presidio; 

b. In data 18.3.90 il dr. Rocco ritenendo che l’inquadramento attributogli del VI livello del contratto 
nazionale dipendenti AVIS non rispecchiava le mansioni da lui in concreto svolte, ma  rientravano 
nell’inquadramento del IX livello, presentava ricorso innanzi alla Pretura Circondariale di Torre 
Annunziata, sezione distaccata di Sorrento, chiedendo che gli venisse riconosciuto il diritto ad 
essere inquadrato nel IX Livello retributivo con decorrenza 1.1.1983 e per effetto condannava 
l’ente datore AVIS  al pagamento in favore dell’appellante, di tutte le differenze retributive, 
unitamente agli interessi legali e rivalutazione monetaria dalla data di maturazione del diritto al 
saldo; 

c. il giudice in accoglimento dell’’eccezione sollevata dalla resistente AVIS dichiarava il proprio 
difetto di giurisdizione; 

d. il dr. Rocco Roberto impugnava tale pronuncia innanzi al Tribunale di Napoli – sezione lavoro 
che, con dispositivo di sentenza del 30 dicembre 1992, accoglieva l’appello dichiarando la 
giurisdizione dell’A.G.O. e rimetteva la causa innanzi al primo giudice; 

e. la Pretura Circondariale di Torre Annunziata, sezione distaccata di Sorrento, in data 28.3.2005 
adottava la sentenza n. 129, con cui in parziale accoglimento della domanda formulata dal 
ricorrente, riconosceva a quest’ultimo il diritto all’inquadramento nel settimo livello retributivo a 
partire dall’1.1.83 e condannava l’AVIS al pagamento in favore del ricorrente delle differenze 
retributive per il detto periodo, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria ; 

f. il dr. Rocco, con ricorso in appello, insisteva affinchè gli venisse riconosciuto il diritto 
all’inquadramento nel nono livello del CCNL dei dipendenti AVIS; 

g. in parziale accoglimento del gravame proposto, il Tribunale  – Sezione Lavoro   con sentenza n. 
3042 del 5.5.2004 riconosceva al dott. Rocco Roberto il diritto, per le mansioni espletate, 
all’inquadramento nell’ottavo livello, come previsto dal CCNL di settore, a far data dall’1.1.1983 e 
condannava l’AVIS al pagamento di quanto dovuto; 

h. la Regione Campania in attuazione della Legge 107/90 e nelle more dello svolgimento delle 
necessarie procedure concorsuali, procedeva all’inquadramento provvisorio del personale 
appartenente all’AVIS – sezione di Napoli, sicchè il dr. Rocco a decorrere dall’1.2.1995 veniva 
immesso provvisoriamente nei ruoli dell’ASL NA/5, con la qualifica di Assistente Amministrativo e 
in data 16.5.2004 -   a seguito di procedura per mobilità volontaria, espletata ai sensi dell’art. 19 
del CCNL del Comparto Sanità 19.4.1999 – veniva assegnato al Dipartimento di Salute Mentale 
dell’ASL Salerno; 

i. in attuazione della legge 107/90 la Regione Campania, con delibera di GRC n. 292 del 26.1.01, 
bandiva i concorsi riservati al personale dipendente o convenzionato con le AVIS della Regione 
Campania e, con decreto Assessorile n. 168 del 6.3.2000, nominava la commissione tecnica di 
supporto, per l’attuazione dell’art. 19 della suddetta legge, commissione incaricata di esaminare 
le domande dei candidati ai fini della relativa ammissione ai concorsi; 

j. la predetta Commissione, con decreto dirigenziale n. 15 del 2.5.2005, nel prendere atto della 
sentenza adottata dal Tribunale di Napoli, sezione lavoro, n. 3042 del 5.5.2004, con cui 
riconosceva il diritto del dr. Rocco a partecipare al concorso bandito per la figura di Collaboratore 
Amministrativo VIII livello funzionale – disponeva l’ammissione e la partecipazione del dr. Rocco 
Roberto alla procedura concorsuale relativa alla predetta qualifica; 

k. l’ASL Salerno 2, con delibera del Direttore Generale n. 816 del 18.8.2005 – prendeva  atto del 
decreto dirigenziale n. 24 del 15.6.05 dell’ex  Settore Ruolo Gestione Personale SSR con cui, al 
termine dell’anzidetta procedura concorsuale, veniva dichiarato vincitore del concorso, per n. 1 
posto di Collaboratore Amministrativo, il dr. Rocco Roberto ; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 77 del  21 Dicembre 2015



 

 

 
 

l. per il periodo pregresso a far data dall’1.1.83 al dr. Rocco Roberto non sono state corrisposte le 
differenze retributive riconosciutegli giudizialmente a seguito del passaggio in giudicato della 
sentenza n. 3042 del 5.5.2004, che riconosceva allo stesso l’inquadramento nell’ottavo livello e 
per effetto condannava l’AVIS – sezione di Napoli, al pagamento di quanto dovuto; 

m. la Suprema Corte di Cassazione con sentenza n. 9337 del 23.1.2008, ha riconosciuto che, in 
attuazione del disposto di cui all’art. 19 della legge 107/90, la Regione Campania è subentrata in 
universum ius, e dunque anche nei rapporti passivi del centro trasfusionale AVIS – sezione di 
Napoli, tra cui rientra anche il credito giudizialmente riconosciuto al dr. Rocco dal Tribunale di 
Napoli con sentenza n. 3042 del 5.5.2004 si costituisce formalmente in mora La Regione 
Campania affinchè in ottemperanza a quanto statuito in sede giudiziale, corrisponda al dr. Rocco 
Roberto le differenze retributive a lui spettanti per il periodo ricompreso tra l’1.1.1983 ed il 
15.6.2005, data in cui è stato formalmente inquadrato nel nuovo profilo professionale, giusta 
delibera del Direttore Generale dell'ASL Salerno 2 n. 816 del 18.8.2005; 

 
 
CONSIDERATO che :  

a.  con D.G.R.C. n. 92 del 1/4/2014 e n. 496 del 10.11.2014 sono stati istituiti nel bilancio regionale 
2014 – 2016 i capitoli di Spesa: 7053 denominato “Spese legali ed altri oneri derivanti da 
contenziosi in materia sanitaria verso aziende sanitarie” e 7057 denominato “Spese legali ed altri 
oneri derivanti da contenziosi in materia sanitaria verso privati” destinati a dare copertura agli 
oneri straordinari quali: spese legali, interessi legali, rivalutazione monetaria, residui compensi 
arbitrali, compensi di commissari ad acta, ed altre spese per contenziosi e simili; 

b. tali spese devono essere registrate tra gli oneri straordinari nella contabilità della Gestione 
Sanitaria Accentrata, istituita con decreto del Commissario ad acta per la Prosecuzione del 
Piano di Rientro n. 80 del 16 luglio 2012 ai sensi dell’art. 22 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni e delle Aziende Sanitarie; 

 
DATO ATTO che: 

a.  la legge regionale 5 gennaio 2015, n. 1, pubblicata sul BURC n. 2 del 9/1/2015, ha approvato il 
“Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015 - 2017 della Regione Campania” in 
conformità con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

b. con delibera n. 47 del 9 febbraio 2015 la Giunta regionale ha approvato il Bilancio gestionale 
2015, contenente la ripartizione delle tipologie di entrata in categorie e dei programmi di spesa in 
macroaggregati per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio, e corredato dei capitoli di 
entrata e di spesa collegati e delle strutture dirigenziali di riferimento;  

c. con nota prot. n. 135/DECCOMDEF del 15.9.2010, il Presidente della Regione Campania - 
Commissario ad acta ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010 - ha 
chiarito che i pagamenti inerenti alla spesa sanitaria fuoriescono dalle limitazioni imposte dal DL 
78/2010 in quanto non incidenti sul patto di stabilità interno, come disposto dall’art. 77 ter del DL 
n. 112/2008; 

d. della nota prot. n. 535748 del 31/07/2014 della Direzione Generale per le Risorse Finanziarie 
(Introduzione della contabilità economico-patrimoniale) che ha introdotto l’obbligo di inserimento 
in qualsiasi provvedimento del V livello della transazione elementare; 

e. con nota prot. n. 379581 del 13/05/2011 il Coordinatore dell’A.G.C. Bilancio, Ragioneria e Tributi 
ha disposto di dare espressa evidenza dell’obbligatorietà della spesa nel preambolo dei 
provvedimenti da adottare; 

f. la spesa oggetto del presente provvedimento può considerarsi ricompresa nei Livelli Essenziali di 
Assistenza Sanitaria e, come tale, è da considerarsi “spesa obbligatoria”; 

 
RITENUTO : 

a. di dover impegnare  l’importo complessivo di € € 149.577,29 da corrispondere all’ASL Salerno 
che provvederà a corrispondere  € 119.530,89  al dr. Rocco Roberto a titolo di differenze 
retributive per il periodo tra 1.1.1983 ed il 31.8.2005 e  € 3.000,00 come da sentenza n. 
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3042/2004 a titolo di spesa di lite del doppio grado di giudizio per un ammontare complessivo di € 122.530,89 mentre con la restante somma di € 27.046,40  l’Azienda provvederà al pagamento 
degli oneri riflessi (Previdenziali IRPEF e IRAP),  con riferimenti introdotti dal D.Lgs. n. 118 del 
23/06/2011; 

b. pertanto l’intera somma ammontante ad € 149.577,29 sarà pertanto accreditata  all’ASL di 
Salerno  - Via Nizza 84100 Salerno – CF 04701800650 - mediante girofondo Banca d’Italia 
codice tesoreria 424 e codice conto tesoreria 0306470 che provvederà a sua volta a 
corrispondere al dr. Rocco Roberto, in servizio presso la predetta azienda,   la dovuta somma di € 122.530,89, comprensiva delle spese legali, mentre con  la restante somma di € 27.046,60 la 
predetta Azienda provvederà al pagamento degli oneri riflessi (Previdenziali IRPEF e IRAP); 

 

M
is

si
on

e 
 

Capitolo Programma TIT Macroaggregato V Liv Piano dei 
Conti 

COFOG CODICE  
UE 

SIOPE 
(Cod 
Bilancio)  

SIOPE    
(Cod 
SIOPE
) 

13 7053 01 1 104 1.04.01.02.020 07.4 8 1.05.03 1538 
 
 

c. di dover imputare, ai sensi dell’art. 21 D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, i suddetti pagamenti al conto 
di tesoreria della gestione sanitaria; 
 

DATO ATTO  che il presente impegno è disposto nelle more del riconoscimento della legittimità del 
debito con le modalità di cui all’art. 73 del D.l.gs 118/2011, al fine di evitare aggravi di spesa a carico 
della Regione; 
 
VISTE:  

a. la LR 7/2002; 

b. la LR 1/2015; 

c. la DGRC n. 488 del 31.10.2013; 

d. il D.Lgs 118/2011 – “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili”; 

e. la DGRC n. 47 del 9.2.2015 “Approvazione Bilancio gestionale er gli anni 2015, 2015 e 2017”; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal dirigente della U.O.D. 52 04 13   “Personale SSR”, nonché della 
espressa dichiarazione di regolarità resa dal dirigente medesimo 
 
           D E C R E T A 
 
 per i motivi indicati in narrativa che si intendono qui integralmente riportati e trascritti: 
 

1. di impegnare per l’importo complessivo di € 149.577,29 in conto residui passivi del capitolo 
7053 del bilancio 2015 da versare all’ASL di Salerno - Via Nizza 84100 Salerno – CF 
04701800650 - mediante girofondo Banca d’Italia codice tesoreria 424 e codice conto 
tesoreria 0306470 che provvederà a  corrispondere € 119.530,89 al dr. Rocco Roberto a 
titolo di differenze retributive per il periodo tra 1.1.1983 ed il 31.8.2005 e € 3.000,00 come da 
sentenza n. 3042/2004 a titolo di spesa di lite del doppio grado di giudizio per un ammontare 
complessivo di € 122.530,89 mentre con la restante  la somma di € 27.046,40  l’Azienda 
provvederà  al pagamento degli oneri riflessi (Previdenziali IRPEF e IRAP) il tutto per un 
importo complessivo di € 149.577,29  con riferimenti introdotti dal D.Lgs. n. 118 del 
23/06/2011; 
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e 
 

Capitolo Programma TIT Macroaggregato V Liv Piano dei 
Conti 

COFOG CODICE  
UE 

SIOPE 
(Cod 
Bilancio
)  

SIOPE     
(Cod 
SIOPE) 

13 7053 01 1 104 1.04.01.02.020 07.4 8 1.05.03 1538 
  2.. di demandare a successivi atti dirigenziali la liquidazione e pagamento delle somme   dovute agli  

interessati; 
  3. di precisare che l’impegno della predetta somma è disposto nelle more del riconoscimento della 

legittimità del debito con le modalità di cui all’art. 73 del D.lgs 118/2011, al fine di evitare aggravi di 
spesa a carico della Regione; 

  4.  di trasmettere il presente atto  alla UOD 4 della  Direzione Generale per le Risorse Finanziarie., e 
al BURC per la pubblicazione parziale.  

           

VASCO 
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